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Il presente documento, ai sensi dell’art. 23-bis del CAD e successive modificazioni è copia conformeinformatica del provvedimento originale in formato elettronico, firmato digitalmente, conservato in banca datidella Regione Calabria.

Settore Ragioneria Generale – Gestione Spese
VISTO di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria,in conformità all'allegato 4/2 del D.lgs. n. 118/2011

Sottoscritto dal Dirigente del SettoreDott. BUCCAFURRI LUCA
(con firma digitale)



IL DIRIGENTE GENERALE
VISTA la legge regionale n. 7 del 13 maggio 1996 recante “Norme sull’ordinamento della strutturaorganizzativa della Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale” ed in particolare l’art. 28 cheindividua compiti e responsabilità del Dirigente con funzioni di Dirigente Generale;
VISTA la D.G.R. n. 2661 del 21/6/1999 recante “adeguamento delle norme legislative eregolamentari in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L. R. 7/96 e dal D.lgs. 29/93e successive integrazioni e modificazioni”;
VISTO il Decreto n. 354 del 24/6/1999 del Presidente della Regione recante “separazione dell’attivitàamministrativa d’indirizzo e di controllo da quella di gestione” e ss. mm. ii.;
VISTO il Decreto n. 206 del 15/12/2000 del Presidente della Regione recante “DPGR n. 354 del24/06/1999, ad oggetto “Separazione dell’attività Amministrativa di indirizzo e di controllo da quelladi gestione – rettifica”;
VISTA la legge regionale n. 7 del 13 maggio 1996 recante “Norme sull’ordinamento della strutturaorganizzativa della Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale” ed in particolare l’art. 28 cheindividua compiti e responsabilità del Dirigente con funzioni di Dirigente Generale;
VISTA la D.G.R. n. 2661 del 21/6/1999 recante “adeguamento delle norme legislative eregolamentari in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L. R. 7/96 e dal D.lgs. 29/93e successive integrazioni e modificazioni”;
VISTO il Decreto n. 354 del 24/6/1999 del Presidente della Regione recante “separazione dell’attivitàamministrativa d’indirizzo e di controllo da quella di gestione” e ss. mm. ii.;
VISTO il Decreto n. 206 del 15/12/2000 del Presidente della Regione recante “DPGR n. 354 del24/06/1999, ad oggetto “Separazione dell’attività Amministrativa di indirizzo e di controllo da quelladi gestione – rettifica”;
VISTE la nota prot. n.315429 del 06/07/2022, integrata con nota prot.n. 202876 del 05/05/2023, conle quali il Dott. Domenico Albano è stato individuato responsabile dei procedimenti afferenti talefattispecie;
VISTA la DGR n. 708 del 28/12/2022 con la quale è stato individuato quale Dirigente Generale delDipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente l’Ing. Salvatore Siviglia;
VISTO il DPGR N. 138 del 29/12/2022 con il quale viene conferito l’incarico di Direttore Generaledel Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente all’Ing. Salvatore Siviglia;
VISTA la D.G.R. n. 113 del 25 marzo 2025 avente ad oggetto: “Approvazione Piano Integrato diAttività e Organizzazione (PIAO) 2025/2027”;
VISTO il Regolamento Regionale n. 12/2022, recante ad oggetto “Regolamento di organizzazionedelle strutture della Giunta Regionale”, approvato con D.G.R. del 14 dicembre 2022, n. 665 esuccessivamente modificato con D.G.R. n. 572 del 24 ottobre 2024 e pubblicato sul BURC Parte In. 222 del 24 ottobre 2024;
VISTO il D.D.G. n. 11637 DEL 06/08/2025 del Dipartimento “Ambiente Paesaggio e Qualità Urbana”con il quale è stato conferito l’incarico di Elevata Qualificazione denominato ““Supporto agli interventidi ripristino e/o bonifica ex discariche individuati con del. CIPE 60/2012 e 26/2016. Attuazioneinterventi” al Dott. Domenico Albano;
VISTA la Deliberazione del 24 ottobre 2024, n. 572, recante “Misure per garantire la funzionalitàdella struttura organizzativa della Giunta Regionale – approvazione modifiche del regolamentoRegionale n.12/2022 e s.m.i. ” con la quale la Giunta regionale ha, tra l’altro, disposto:

 di approvare la modifica al Regolamento n.12/2022 e s.m.i., prevedendo per l’exDipartimento “Territorio e Tutela dell’Ambiente”, solo una diversa distribuzione interna dellecompetenze, già ascritte alla medesima Struttura amministrativa e rinominandolo senzamodifiche funzionali in Dipartimento “AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITA’ URBANA”;



 che tali modifiche organizzative, non avendo carattere innovativo rispetto alle funzioni giàattribuite alla competenza dell’ex Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente, noncomportano effetti caducatori sull’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento“AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITA’ URBANA”;
VISTA la D.G.R. n. 691 del 24/11/2024 avente ad oggetto: “Approvazione modifiche delRegolamento Regionale n. 12/2022 e smi;
VISTO il D.D.G. n. 15866 del 13/11/2024 avente ad oggetto: “DGR 572/2024. DipartimentoAmbiente, Paesaggio e Qualità Urbana. Atto di Micro organizzazione “
VISTO il D.D.G. n. 15905 del 13/11/2024 con il quale si conferisce all’Ing. Francesco Costantino,dirigente di ruolo della Giunta Regionale, l’incarico temporaneo di reggenza ad interim del Settoren.3 Bonifiche e Recupero aree degradate – Contrasto all’inquinamento del Dipartimento Ambiente,Paesaggio e Qualità urbana e successiva comunicazione del Dipartimento Organizzazione eRisorse Umane con cui si comunica che gli incarichi in scadenza a novembre 2025 sono daconsiderarsi in regime di prorogatio;
VISTO l’art. 56 del decreto legislativo n. 118/2011;
VISTA la L.R. n. 34 del 2002 e s.m.i e ritenuta la propria competenza;
CONSIDERATO CHE

 al fine del recupero dei siti contaminati e delle aree pubbliche degradate derivanti sia dairrazionali attività antropiche che da cause accidentali, il Dipartimento Ambiente Paesaggioe Qualità Urbana intende concedere un contributo per il finanziamento di interventi finalizzatial:
– Ripristino ambientale delle aree demaniali ubicate lungo i corsi d’acqua interessatidall’abbandono di rifiuti speciali, pericolosi e non pericolosi;
– Ripristino e il recupero di aree pubbliche degradate, finalizzati al contrastodell’abbandono illecito di rifiuti attraverso interventi di rimozione degli stessi, conconseguente miglioramento della qualità e del decoro dell’area interessata, anchemediante la realizzazione di opere di piccola entità di riqualificazione ambientale.

da effettuarsi a cura delle amministrazioni comunali, facendo comunque salvo il principio“chi inquina paga”.
RAVVISATA pertanto la necessità:

 di dover avviare le procedure di selezione e concessione del finanziamento di detti interventimediante indizione ed approvazione di un Avviso Pubblico, riportato nell’Allegato A);
 prevedere una dotazione finanziaria complessiva pari a Euro 6.151.081,46 con un importomassimo riconoscibile al soggetto beneficiario di € 200.000,00 per interventi di:

– Ripristino ambientale delle aree demaniali ubicate lungo i corsi d’acqua interessatidall’abbandono di rifiuti speciali, pericolosi e non pericolosi;
– Ripristino e il recupero di aree pubbliche degradate, finalizzati al contrastodell’abbandono illecito di rifiuti attraverso interventi di rimozione degli stessi, conconseguente miglioramento della qualità e del decoro dell’area interessata, anchemediante la realizzazione di opere di piccola entità di riqualificazione ambientale.

VISTO l’allegato A), che costituisce parte integrante del decreto;



VISTO l’allegato B), che costituisce parte integrante del decreto;
CONSIDERATO CHE

 con DGR n.767 del 27/12/2024 – Bilancio finanziario gestionale della Regione Calabria pergli anni 2025 –2027 (art.39, c.10, d.lgs.23/06/2011, n.118) risulta iscritta in competenza sulcapitolo U3201012901 annualità 2025 la somma di € 1.000.000,00;
 con nota n. 358904 del 21 maggio 2025 il Dipartimento Ambiente Paesaggio e QualitàUrbana ha richiesto la riallocazione dell’importo complessivo di euro 5.321.081,50;
 con DGR n. 321 del 26/06/2025 “Variazioni al Bilancio di previsione 2025/2027- annualità 2025 – per iscrizione delle quote accantonate e vincolate del risultato diamministrazione, ai sensi dell’articolo 42, comma 8, del decreto legislativo 23 giugno 2011,n. 118” è stata riallocata dal Dipartimento Economia e Finanze sul capitolo U3201012901 lasomma di € 5.321.081,46;

RITENUTO pertanto necessario, ai fini del successivo trasferimento delle risorse finanziarie aisoggetti beneficiari per gli interventi selezionati, procedere alla prenotazione dell’impegno di spesadelle somme previste nel Bilancio Regionale dell’esercizio 2025 sul capitolo U3201012901 per Euro6.151.081,46;
RITENUTO altresì necessario procedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul portaleistituzionale regionale nonché sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria al fine di garantireun’adeguata informazione ai potenziali soggetti beneficiari l’avviso oggetto;
ATTESTATO CHE pertanto:

 ricorrono i presupposti per procedere alla prenotazione d’impegno, ai sensi delle disposizionipreviste dall’art. 56 e dal paragrafo 5 dell’allegato 4/2 del D.Lgs. n. 118/2011;
 ai sensi dell’art. 4 della legge regionale n. 47/2011, è stata riscontrata la necessaria coperturafinanziaria sul pertinente capitolo U3201012901, e la corretta imputazione della spesa sulbilancio dell’esercizio finanziario 2025;

RITENUTO, in base alle disposizioni contenute nell’allegato 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011, che:
 con decreto dirigenziale n. 3065 del 05/03/2025 risulta già accertata e incassata la sommadi Euro 535.736,85 giusta proposta n. 1819/2025;
 con decreto dirigenziale n.5251 del 10/04/2025 risulta già accertata e incassata la somma diEuro 113.954,31 giusta proposta n. 2522/2025 che concorre alla prenotazione dell’impegnoseguente per € 113.688,36;
 con decreto dirigenziale n. 6595 del 07/05/2025 risulta già accertata e incassata la sommadi Euro 135.458,47 giusta proposta n. 3063/2025;
 con decreto dirigenziale n. 8813 del 18/06/2025 risulta già accertata e incassata la sommadi Euro 110.266,80 giusta proposta n. 3715/2025;
 con decreto dirigenziale n. 10074 del 10/07/2025 risulta già accertata e incassata la sommadi Euro 91.324,09 giusta proposta n. 4166/2025;
 con decreto dirigenziale n. 12630 del 08/09/2025 risulta già accertata e incassata la sommadi Euro 95.744,81 che concorre alla prenotazione dell’impegno seguente per € 13.259,48giusta proposta 4975/2025;



 con i decreti sopra citati risultata pertanto accertata la somma di € 999.734,05;
 la somma pari a € 5.151.347,41 risulta già accertata e incassata nelle annualità precedentie che pertanto trattandosi di risorse vincolate, sono confluite nel Risultato di amministrazione;
 le suddette somme sono imputabili all’esercizio finanziario in cui la Regione provvede adimpegnare la spesa;

RITENUTO di provvedere alla prenotazione d’impegno sul capitolo di spesa U3201012901 delbilancio regionale 2025, giuste proposte di prenotazioni impegno:
 n.6584/2025 per € 999.734,05;
 n.6586/2025 per € 5.151.347,41.

VISTO il combinato disposto dai commi 3,4,7 e 8 dell’art. 43 della LR 8/2002;
VISTI:

 il D.lgs. n.118/2011 e s.m.i;
 la Legge Regionale n.41 del 23/12/2024 – Legge di stabilità regionale 2025 (BURC 267 del23 dicembre 2024);
 la Legge Regionale n.42 del 23/12/2024 – Bilancio di previsione finanziario della RegioneCalabria per gli anni 2025-2027 (BURC 267 del 23 dicembre 2024);
 la DGR n.766 del 27/12/2024 – Documento tecnico di accompagnamento al bilancio diprevisione finanziario della Regione Calabria per gli anni 2025–2027 (artt.11 e 39, c. 10,d.lgs. 23/06/2011, n. 118);
 la DGR n.767 del 27/12/2024 – Bilancio finanziario gestionale della Regione Calabria per glianni 2025 –2027 (art.39, c.10, d.lgs.23/06/2011, n.118);

RISCONTRATA, altresì, la perfetta rispondenza alle indicazioni contenute nel principio dellacompetenza finanziaria potenziato delle obbligazioni giuridiche assunte con il presente atto, la cuiesigibilità è accertata nell’esercizio finanziario dell’anno in corso;
SI DA’ ATTO CHE si provvederà agli obblighi di pubblicazione previsti nell’art.26 comma 1 del d.lgs33/2013 e alle ulteriori pubblicazioni previste dal Piano triennale di prevenzione della corruzione aisensi dell’art.7 bis comma 3 del d.lgs n.33/2013;
VISTE le proposte di prenotazione d’impegno:

 n. 6584/2025, allegata al presente atto;
 n. 6586/2025, allegata al presente atto;

RAVVISATA la propria competenza.
SU PROPOSTA del Responsabile del Procedimento che attestala regolarità amministrativa nonchéla legittimità e correttezza del presente atto;

DECRETA
Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:



 di INDIRE un avviso pubblico per la concessione di un contributo per il finanziamento diinterventi diretti al:
– Ripristino ambientale delle aree demaniali ubicate lungo i corsi d’acqua interessatidall’abbandono di rifiuti speciali, pericolosi e non pericolosi;
– Ripristino e il recupero di aree pubbliche degradate, finalizzati al contrastodell’abbandono illecito di rifiuti attraverso interventi di rimozione degli stessi, conconseguente miglioramento della qualità e del decoro dell’area interessata, anchemediante la realizzazione di opere di piccola entità di riqualificazione ambientale.

 di APPROVARE gli allegati Avviso Pubblico (All. A) e l’informativa ai sensi dell’art. 13 delregolamento UE 2016/679 relativa al trattamento dei dati personali forniti nell’ambitodell’avviso pubblico (All.B), quale parte integrante del presente provvedimento; di PRENOTARE la somma di Euro 6.151.081,46 sul capitolo di spesa U3201012901 delbilancio regionale 2025 giuste proposte di prenotazione impegno n.6584/2025 per €999.734,05 e n.6586/2025 per € 5.151.347,41; di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale6 aprile 2011 n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679; di provvedere alla pubblicazione sul sito istituzionale della Regione, ai sensi del d.lgs. 14marzo 2013 n. 33 e ai sensi della legge regionale 6 Aprile 2011 n. 11 e nel rispetto delRegolamento UE 2016/679; avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionaleda proporsi entro il termine di 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Presidente dellaRepubblica, da proporsi entro 120 giorni.

Sottoscritta dal Responsabile del ProcedimentoDomenico Albano(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente di SettoreFrancesco Costantino(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente GeneraleSalvatore Siviglia(con firma digitale)
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DECRETO DELLA REGIONE
Numero Registro Dipartimento 1982 del 24/11/2025

DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITA’URBANASETTORE 3 - BONIFICHE E RECUPERO AREE DEGRADATE –CONTRASTOALL’INQUINAMENTO

OGGETTO APPROVAZIONE AVVISO PUBBLICO PER LA CONCESSIONE DI UNCONTRIBUTO PER IL FINANZIAMENTO DI INTERVENTI DI TUTELA E RISANAMENTOAMBIENTALE PER IL TERRITORIO DELLA REGIONE CALABRIA. ANNO 2025PRENOTAZIONE IMPEGNO DI SPESA

SI ESPRIME
VISTO di regolarità contabile, in ordine alla spesa, attestante la copertura finanziaria, in conformitàall’allegato 4/2 del D.lgs. n. 118/2011

Catanzaro 24/11/2025 Sottoscritto dal Dirigente del Settore
Luca Buccafurri
(con firma digitale)



        
      Allegato A 

 
 
 
 

 
 

Dipartimento Ambiente Paesaggio e Qualità Urbana 
Settore Bonifiche e Recupero Aree Degradate – Contrasto all’inquinamento  

AVVISO PUBBLICO 

 
 Per il finanziamento di interventi di ripristino, recupero e riqualificazione ambientale di aree degradate 

nel territorio della Regione Calabria – Annualità 2025 



2  

1. OGGETTO E FINALITÀ DELL’AVVISO 

Il presente Avviso è emanato dalla Regione Calabria al fine di incentivare e sostenere l’attivazione di 
processi di rigenerazione e riqualificazione ambientale. 

L’intervento si attua mediante la concessione di sostegni finanziari destinati a: 

a) Ripristino ambientale delle aree demaniali ubicate lungo i corsi d’acqua interessati dall’abbandono di 
rifiuti speciali, pericolosi e non pericolosi; 

b) Ripristino e il recupero di aree pubbliche degradate, finalizzati al contrasto dell’abbandono illecito di 
rifiuti attraverso interventi di rimozione degli stessi, con conseguente miglioramento della qualità e del 
decoro dell’area interessata, anche mediante la realizzazione di opere di piccola entità di riqualificazione 
ambientale. 

È fatto divieto al Soggetto beneficiario di usufruire di un doppio finanziamento: gli interventi dovranno rica-
dere alternativamente nella tipologia di cui alla lettera a) oppure in quella di cui alla lettera b) 

 

 
2. SOGGETTI BENEFICIARI 

Possono presentare istanza di partecipazione al presente Avviso i Comuni della Regione Calabria che, 
alla data di presentazione della domanda, risultino in possesso di almeno uno dei seguenti requisiti: 

 non trovarsi in posizione debitoria nei confronti della Regione Calabria per importi dovuti a titolo 
di tariffe relative allo smaltimento dei rifiuti e/o al servizio idropotabile reso dalla medesima Re-
gione; 

 avere provveduto alla sottoscrizione di specifici piani di rateizzazione con la Regione Calabria ed 
essere in regola con il pagamento delle rate dovute in relazione ai servizi di smaltimento dei rifiuti 
e idropotabile erogati dalla Regione stessa. 
 
 

 

3. RISORSE FINANZIARIE DISPONIBILI 

Le risorse complessivamente destinate all’attuazione del presente Avviso ammontano a euro 6.151.081,46 
e sono così ripartite: 

• euro 3.951.081,46 per gli interventi di cui alla lettera a); 
• euro 2.200.000,00 per gli interventi di cui alla lettera b). 

A ciascun Soggetto beneficiario è riconosciuto un contributo non inferiore a euro 100.000,00 e non supe-
riore a euro 200.000,00, finalizzato alla realizzazione degli interventi di cui alle lettere a) e b). 

Qualora le risorse finanziarie destinate a una delle due tipologie di intervento, lettera a) o lettera b), risultino 
eccedenti rispetto al fabbisogno determinato dai progetti presentati, le somme residue saranno riassegnate 
agli interventi afferenti all’altra categoria. 
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4. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

La partecipazione al presente Avviso si attiva a decorrere dalle ore 12:00 del giorno successivo alla pub-
blicazione dello stesso sul sito istituzionale della Regione Calabria – Sezione “Dipartimento Ambiente, 
Paesaggio e Qualità Urbana” – e sino al 20° giorno successivo alla medesima pubblicazione. 

Le istanze trasmesse anteriormente o successivamente al predetto arco temporale saranno considerate 
irricevibili e, pertanto, escluse dall’istruttoria. 

Le domande di ammissione a contributo, redatte in carta semplice, dovranno avere il seguente oggetto: 
“Avviso regionale per il finanziamento di interventi di ripristino, recupero e riqualificazione  ambientale di 
aree degradate nel Territorio della Regione Calabria anno 2025” e dovranno essere presentate 
esclusivamente in modalità telematica, con PEC indirizzata al: 
dipartimento.ambienteterritorio@pec.regione.calabria.it 
 
La domanda di partecipazione dovrà essere sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante pro 

tempore dell’Ente o da persona all’uopo delegata. 
 
Alla domanda dovrà essere allegata la seguente documentazione: 

 

− progetto di fattibilità tecnico-economica redatto secondo la normativa vigente; 

− Cronoprogramma attuativo dell’intervento avente durata massimo di 1 anno; 

− Documentazione fotografica del sito oggetto dell’intervento; 
− Attestazione relativa al regolare assolvimento degli obblighi di contribuzione nei confronti 

della Regione Calabria, di cui al punto 2 del presente avviso. 

 
5. SPESE AMMISSIBILI 

Sono considerate ammissibili a finanziamento le spese strettamente connesse e funzionali alla realizza-
zione degli interventi di cui al presente Avviso, e in particolare quelle relative a: 

• predisposizione del cantiere e opere di cantieramento; 
• lavori finalizzati al ripristino ambientale delle aree demaniali ubicate lungo i corsi d’acqua interes-

sati dall’abbandono di rifiuti speciali, pericolosi e non pericolosi; 
• lavori finalizzati al ripristino e recupero di aree pubbliche degradate; 
• lavori, prestazioni e forniture necessarie per la rimozione dei rifiuti; 
• operazioni di rimozione e imballaggio dei rifiuti, carico su idoneo mezzo di trasporto, pulizia 

dell’area e successivo conferimento presso impianti di recupero o discariche autorizzate; 
• smaltimento definitivo presso discarica controllata autorizzata in ambito nazionale e/o comunita-

rio, con esclusione delle attività di smaltimento intermedio e del deposito preliminare (codice D15 
di cui all’Allegato B, Parte IV, del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.); 

• redazione dei piani di sicurezza; 
• spese tecniche, spese di acquisizione di servizi professionali (es. progettazione, DL, studi, moni-

toraggi ambientali) nel limite del 10% (esclusa IVA e oneri previdenziali) del contributo concesso. 
La percentuale del 10% è posta unicamente quale limite per il calcolo della spesa ammissibile ai 
fini della determinazione del contributo regionale. In relazione al grado di complessità dell’opera e 
alle prestazioni effettivamente richieste l’eventuale eccedenza al limite stabilito è da intendersi a 
carico del beneficiario con l’obbligo di finanziare in proprio la parte eccedente sino alla concor-
renza del corretto valore delle spese tecniche così come risultanti dall’applicazione del “decreto 
parametri” (DM 17 giugno 2016).  

• Incentivi funzioni tecniche (nella misura massima del 2% dei lavori a base d’asta); 
• predisposizione e realizzazione di sistemi di videosorveglianza nell’area oggetto di intervento; 
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• IVA, qualora indetraibile. 

 
 

6. SPESE NON AMMISSIBILI 

Non sono ammissibili a finanziamento le seguenti tipologie di spesa: 

• spese relative a interventi di bonifica; 
• IVA, ove recuperabile e non definitivamente sostenuta dal beneficiario; 
• spese prive di idonea e adeguata documentazione giustificativa da parte del beneficiario. 

 
7. ISTRUTTORIA E PROCEDURA VALUTATIVA  

L’istruttoria delle domande di partecipazione è articolata in due fasi: 

• istruttoria di ammissibilità formale delle domande di contributo; 
• valutazione delle proposte progettuali presentate. 

L’attività istruttoria sarà svolta da un’apposita Commissione interna, nominata con atto del Dirigente Ge-
nerale del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana, successivamente alla scadenza del ter-
mine per la presentazione delle domande di cui al punto 4 del presente Avviso. 

La Commissione provvederà alla verifica dei seguenti requisiti: 

Requisiti di ricevibilità 

• presentazione della domanda nei termini e con le modalità prescritte dal presente Avviso; 
• completezza e regolarità formale della domanda. 

Requisiti di ammissibilità 

• coerenza della tipologia di intervento con le prescrizioni del presente Avviso; 
• presenza e congruità del cronoprogramma di realizzazione dell’intervento; 
• compatibilità dell’intervento con le limitazioni oggettive previste dal presente Avviso. 

Le proposte progettuali ammissibili saranno valutate dalla Commissione interna sulla base dei seguenti 
criteri: 

1. Qualità proposta progettuale con riferimento agli obiettivi da raggiungere punteggio (min. 0 – max. 
10); 

2. Interventi ricadenti in Comuni Costieri punteggio (min. 0 – max. 30); 
3. Estensione in MQ. dell’area oggetto d’intervento punteggio (min. 0 – max. 20); 
4. Ubicazione dell’area d’intervento rispetto il centro abitato, luoghi sensibili (Istituiti scolastici, Luoghi 

di culto, Impianti sportivi, Strutture socio- sanitarie e luoghi di aggregazione), presidi di sicurezza e 
quartieri popolari in cui residenti vivono in precarie condizioni igienico sanitarie dovute alla pre-
senza di rifiuti pericolosi  (min. 0 -  max. 30); 

5. Tipologia di rifiuto rimosso e smaltito in impianto punteggio (min. 0 – max 10). 

All’esito dell’attività istruttoria, la Commissione redigerà apposita graduatoria degli interventi ammessi e 
non ammessi.  
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Il Responsabile del Procedimento, con proprio atto, sulla base delle risultanze trasmesse dalla Commis-
sione, provvederà a: 

• approvare l’elenco degli interventi “Ammessi e finanziabili”, con relativo punteggio, afferenti a: 

a) ripristino ambientale delle aree demaniali ubicate lungo le fiumare e i corsi d’acqua inte-
ressati dall’abbandono di rifiuti speciali (pericolosi e non pericolosi); 

b) recupero e riqualificazione ambientale di aree pubbliche degradate, finalizzati al contrasto 
dell’illecito abbandono di rifiuti attraverso interventi di rimozione e miglioramento del de-
coro, anche mediante piccole opere di riqualificazione; 

• approvare l’elenco degli interventi “Ammessi e non finanziabili per esaurimento delle risorse 
disponibili”, con relativo punteggio, afferenti alle tipologie di cui sopra; 

• approvare l’elenco degli interventi “Non ammessi”, con specificazione delle relative motivazioni 
di esclusione. 

Gli elenchi sopra indicati saranno pubblicati sul sito istituzionale della Regione Calabria, Sezione “Diparti-
mento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana”. La pubblicazione ha valore di comunicazione e notifica a 
tutti gli effetti nei confronti dei soggetti interessati, ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i. 

L’elenco degli interventi “Ammessi e non finanziabili per esaurimento delle risorse disponibili”, potrà essere 
utilizzato dall’Amministrazione Regionale nel corso dell’anno 2026 qualora si rendessero disponibili ulte-
riori risorse.  

 

 
8. FORMA ED ENTITÀ DEI CONTRIBUTI 

I contributi pubblici previsti dal presente Avviso sono erogati ai Soggetti beneficiari a titolo di finanziamento 
a fondo perduto, nel rispetto del limite massimo riconoscibile e invariabile, fino alla copertura integrale 
delle spese ammissibili. 

 

9. MODALITÀ DI ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI 

I Soggetti beneficiari sono tenuti, ai fini della corretta realizzazione degli interventi ammessi a finanzia-
mento, a: 

• destinare le somme concesse esclusivamente alla realizzazione dell’intervento finanziato; 
• rispettare tutte le vigenti disposizioni comunitarie, nazionali e regionali applicabili; 
• comunicare alla Regione Calabria – Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana, Settore 

n. 3 “Bonifiche e Recupero Aree Degradate – Contrasto all’inquinamento” (PEC: dipartimento.am-
bienteterritorio@pec.regione.calabria.it) – il proprio indirizzo PEC nonché i dati identificativi e gli 
estremi dell’atto di nomina del Responsabile Unico del Progetto (RUP), con indicazione di recapito 
telefonico mobile; 

• assicurare la corretta esecuzione dei lavori e/o servizi nel rispetto del cronoprogramma approvato 
e, in ogni caso, entro il termine di cui al punto 10; 

• comunicare la data di ultimazione dei lavori e di conclusione dell’intervento, trasmettendo la docu-
mentazione finale secondo le modalità previste dal presente Avviso; 

• garantire la corretta gestione e manutenzione degli interventi realizzati. 
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10. REGOLE PER L’AGGIUDICAZIONE DI FORNITURE, LAVORI E SERVIZI 

Al fine di garantire qualità, economicità e trasparenza nell’esecuzione degli interventi, i Soggetti beneficiari 
sono tenuti ad applicare integralmente le disposizioni in materia di contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture, di cui al D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. 

 
11. MODALITÀ DI EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 

DELL’INTERVENTO 

Le richieste di erogazione del contributo devono essere trasmesse esclusivamente in modalità telema-
tica, a mezzo PEC, al seguente indirizzo: dipartimento.ambienteterritorio@pec.regione.calabria.it. 

La Regione Calabria provvede all’erogazione del contributo con le seguenti modalità: 

1. Anticipazione: pari all’80% del contributo concesso, da erogarsi entro 30 (trenta) giorni dalla pub-
blicazione sul sito istituzionale della Regione dell’elenco degli interventi ammessi e finanziabili; 

2. Saldo finale: pari al 20% del contributo concesso, da erogarsi a seguito della comunicazione di 
ultimazione dei lavori da parte del Soggetto beneficiario e previa trasmissione della seguente do-
cumentazione: 

a. certificato di ultimazione lavori; 
b. certificato di regolare esecuzione approvato con determina; 
c. relazione acclarante approvata con determina, attestante il costo complessivo 

dell’opera e le eventuali economie maturate; 
d. relazione finale delle attività svolte, corredata da report fotografico ante e post operam; 
e. rendicontazione dell’anticipazione erogata (comprensiva di determine di liquidazione, 

fatture, mandati quietanzati o documenti equivalenti). 

3. La Regione Calabria provvede alla liquidazione della quota a saldo entro 30 (trenta) giorni dal 
ricevimento della documentazione sopra elencata ovvero richiede eventuali integrazioni documen-
tali. 

4. Entro 10 (dieci) giorni dal ricevimento del saldo finale, il Soggetto beneficiario è tenuto a trasmettere 
la rendicontazione finale completa (mediante determine di liquidazione, fatture e mandati quietan-
zati o documenti probatori equivalenti), a pena di restituzione dell’intero importo percepito. 

5. Gli interventi oggetto di finanziamento devono essere completati entro e non oltre 12 (dodici) mesi 
dalla data di adozione del provvedimento di erogazione dell’anticipazione. 

 

12. VARIANTI E PROROGHE 

Non sono ammesse varianti in corso d’opera. 

La Regione Calabria non concede proroghe dei termini di realizzazione e ultimazione degli interventi, salvo 
nei casi eccezionali e debitamente documentati di: 

a. pendenza di procedimenti giudiziari o ricorsi amministrativi con effetto sospensivo sull’intervento; 

b. eventi imprevedibili o calamitosi. 

Sono espressamente escluse, ai fini della concessione di proroga, le situazioni soggettive, contingibili o 
prevedibili, nonché quelle imputabili al Soggetto beneficiario per ritardi organizzativi, difetto di programma-
zione o inerzia gestionale. 
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13. RINUNCE E REVOCA DEL CONTRIBUTO 

I Soggetti beneficiari che intendano rinunciare all’avvio, alla realizzazione o al completamento dell’inter-
vento finanziato sono tenuti a darne tempestiva comunicazione alla Regione Calabria – Dipartimento Am-
biente, Paesaggio e Qualità Urbana – e a restituire gli importi eventualmente già percepiti a titolo di anti-
cipazione o erogazione parziale. 

La Regione Calabria dispone la revoca totale del contributo nei seguenti casi: 

• mancato avvio o interruzione dei lavori, anche per cause non imputabili al Soggetto beneficiario; 
• utilizzo, anche parziale, del contributo per finalità diverse da quelle che hanno determinato l’am-

missione a finanziamento; 
• concessione del contributo sulla base di dati, dichiarazioni o documentazione risultata inesatta o 

mendace; 
• mancata trasmissione, da parte del beneficiario, della documentazione prevista al punto 11 del 

presente Avviso; 
• accertamento, in sede di verifica documentale o ispettiva, di gravi inadempimenti rispetto agli ob-

blighi stabiliti dall’Avviso, dal provvedimento di concessione, nonché dalle disposizioni comunitarie, 
nazionali e regionali vigenti. 

Qualora, a seguito della verifica finale, sia accertato un importo di spese ammissibili inferiore a quello 
riconosciuto con il provvedimento di concessione, l’entità del contributo sarà rideterminata in misura pro-
porzionale. 

In caso di revoca totale o parziale, il Soggetto beneficiario è tenuto alla restituzione delle somme già ero-
gate, maggiorate degli interessi legali maturati fino alla data del provvedimento di revoca, nonché delle 
spese sostenute dall’Amministrazione regionale per le attività di recupero. 

 

14. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Ai sensi dell’art. 5 della Legge n. 241/1990 e s.m.i., il Responsabile del procedimento è individuato nella 
figura del Dott. Domenico Albano funzionario Settore Bonifiche e Recupero Aree degradate – Contrasto 
all’inquinamento del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana della Regione Calabria. 
Contatti: Tel. 0961.853650 – e-mail: d.albano@regione.calabria.it 

 
15. TRATTAMENTO DEI DATI 

 

Il Titolare del trattamento dei dati personali (di seguito, “Titolare”) è la Regione Calabria. 

Il trattamento dei dati è effettuato per l’esecuzione di compiti di interesse pubblico o connessi all’esercizio 
di pubblici poteri attribuiti al Titolare, in conformità al Regolamento (UE) 2016/679 (“GDPR”). 

I dati personali conferiti dai soggetti beneficiari saranno trattati esclusivamente per le finalità connesse al 
presente Avviso e per gli ulteriori scopi istituzionali, mediante strumenti informatici e cartacei, nel rispetto 
dei principi di liceità, correttezza, trasparenza e pertinenza. 

La comunicazione dei dati personali a soggetti terzi è consentita esclusivamente nei casi previsti da norme 
di legge o di regolamento. Laddove il Titolare affidi operazioni di trattamento a soggetti esterni, questi ultimi 
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saranno nominati Responsabili del trattamento ai sensi dell’art. 28 del GDPR, previa verifica della sussi-
stenza di adeguate garanzie tecnico-organizzative idonee ad assicurare la conformità al quadro normativo 
in materia di protezione dei dati personali. 

Gli interessati potranno esercitare, in qualsiasi momento, i diritti previsti dagli artt. 15 e ss. del GDPR 
(accesso, rettifica, cancellazione, limitazione, opposizione e portabilità dei dati), mediante richiesta 
indirizzata al Titolare. 

L’informativa completa sul trattamento dei dati personali è riportata nell’Allegato B al presente Avviso. 

 
 

16. PUBBLICAZIONE 

 

Il presente Avviso è pubblicato sul sito istituzionale della Regione Calabria (www.regione.calabria.it) 
nonché sul portale del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana, ai fini di pubblicità, traspa-
renza e diffusione della conoscenza, in conformità alla normativa vigente. 

 
17. DISPOSIZIONI FINALI 

 

Il presente Avviso non comporta, per la Regione Calabria, alcun vincolo o obbligo giuridico nei confronti 
dei soggetti interessati. 

La Regione Calabria si riserva la facoltà di modificare, integrare, rettificare, sospendere o annullare il 
presente Avviso, in tutto o in parte, per sopravvenute esigenze di carattere normativo, amministrativo o 
finanziario, senza che da ciò possa derivare alcuna pretesa, diritto o aspettativa in capo agli Enti parte-
cipanti. 

 

18. INFORMAZIONI 

 

Le informazioni relative al presente Avviso, comprensive della modulistica, dei chiarimenti, delle FAQ e 
delle eventuali comunicazioni integrative, sono rese disponibili sul sito istituzionale della Regione Cala-
bria, sezione “Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana”. 

Eventuali quesiti e richieste di chiarimento potranno essere inoltrati, entro e non oltre 10 (dieci) giorni an-
tecedenti la scadenza del termine per la presentazione delle domande, al seguente indirizzo pec: diparti-
mento.ambienteterritorio@pec.regione.calabria.it 

Le risposte saranno pubblicate nella sezione FAQ del portale istituzionale, in forma aggregata o indivi-
duale, con valore di comunicazione ufficiale. 

 
 
 
 
 

 



  

c/o Cittadella Regionale - Viale Europa snc– 88100 Catanzaro – PEC: edilizia.llpp@pec.regione.calabria.it 

 

Allegato B 

 

 

Dipartimento Ambiente Paesaggio e Qualità Urbana 

Settore Bonifiche e Recupero Aree Degradate – Contrasto all’inquinamento 

 

 

INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL REGOLAMENTO UE 2016/679 RELATIVA AL 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI FORNITI NELL’AMBITO DELL’AVVISO PUBBLICO 

PER IL FINANZIAMENTO DI INTERVENTI DI RECUPERO E RIQUALIFICAZIONE 

AMBIENTALE DI AREE DEGRADATE NEL TERRITORIO DELLA REGIONE CALABRIA. 

 
 
PREMESSA 

Con le seguenti informazioni si vuole offrire una visione chiara e trasparente dei dati personali che Regione 
Calabria intende raccogliere e trattare nell’ambito dell’Avviso pubblico per il finanziamento di interventi di 
recupero e riqualificazione ambientale di aree degradate nel territorio della Regione Calabria. 

Il trattamento di tali dati personali avverrà nel rispetto del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati 
Personali 2016/679 (di seguito “GDPR”) che trova piena applicazione in tutti gli Stati membri dell’Unione 
europea dal 25 maggio 2018. 

 

TITOLARE DEL TRATTAMENTO 

Titolare del trattamento è l’ente Regione Calabria, con sede legale in Catanzaro c/o Cittadella Regionale, Viale 
Europa, Località Germaneto 88100, numero verde 800 84 12 89, C.F./P.IVA 02205340793. 

Il delegato del Titolare al presente trattamento di dati personali, ai sensi della deliberazione di Giunta regionale 
n. 29 del 1° febbraio 2021, è il Dirigente Generale del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana 
PEC: dipartimento.ambienteterritorio@pec.regione.calabria.it 

 

TIPOLOGIE DI DATI TRATTATI E FINALITÀ DEL TRATTAMENTO 

Nell’ambito dell’avviso pubblico finalizzato all’acquisizione di domande di partecipazione da parte dei 
Comuni calabresi per il finanziamento di interventi volti al recupero ed alla riqualificazione urbana e 
ambientale di aree pubbliche degradate, nonché al completamento e al miglioramento funzionale di isole 
ecologiche esistenti, Regione Calabria raccoglie e tratta i seguenti dati personali: 

- Nome e cognome del legale rappresentante pro tempore dell’Ente o persona all’uopo delegata; 

- Codice Fiscale; 

- Dati di contatto. 

Il trattamento si rende necessario per le seguenti finalità: 

a) Assegnazione ai Comuni calabresi di finanziamenti per la realizzazione di interventi volti al recupero 
ed alla riqualificazione urbana e ambientale di aree pubbliche degradate, nonché al completamento e 
al miglioramento funzionale di isole ecologiche esistenti. 

 

BASI GIURIDICHE DEL TRATTAMENTO 

I dati personali raccolti sono trattati esclusivamente ai sensi: 

- del consenso degli interessati, per le finalità di cui alla lett. a) sopra richiamata; 
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- dell’interesse legittimo del titolare del trattamento, per le finalità di cui alla lett. a) sopra richiamata. 

 

MODALITÀ GENERALI DEL TRATTAMENTO 

Il trattamento dei dati personali è realizzato su supporto cartaceo e/o elettronico, nel rispetto dei principi di 
liceità e correttezza di cui all’art. 5 del GDPR e in modo tale da garantire la riservatezza e la sicurezza delle 
informazioni. Si specifica inoltre che il trattamento non comporta alcuna attivazione di processi decisionali 
automatizzati. 

I dati personali sono raccolti presso l’Interessato attraverso moduli trasmessi dagli stessi alla Regione Calabria. 
Il conferimento dei dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate. Ne consegue che l'eventuale 
rifiuto a fornirli potrà determinare l'impossibilità di Regione Calabria a finanziare gli interventi proposti. 

Regione Calabria si impegna ad assicurare che le informazioni e i dati raccolti ed utilizzati siano adeguati, 
pertinenti e limitati, anche nel tempo di conservazione, a quanto necessario rispetto alle finalità di trattamento 
sopra descritte, e che i propri dati personali siano trattati in modo da garantite la sicurezza degli stessi, anche 
attraverso misure tecniche e organizzative adeguate ed efficaci messe in atto dal Titolare, nel rispetto del 
principio di Accountability (Responsabilizzazione) prescritto dal GDPR, che evitino il rischio di perdita, 
accesso non autorizzato, uso illecito e diffusione degli stessi. 

 

DESTINATARI DEI DATI PERSONALI 

Preposti al trattamento 

I dati personali raccolti sono trattati per le finalità di cui sopra: 

- da personale dipendente di Regione Calabria, in prevalenza del Settore “Bonifiche e Recupero Aree 
degradate – Contrasto all’inquinamento” - Dirigente di Settore Ing. Francesco Costantino PEC: 
dipartimento.ambienterritorio@pec.regione.calabria.it 

Le persone preposte alle attività di trattamento sono previamente autorizzate e istruite in ordine alle finalità e 
alle relative modalità del trattamento. 

 

Comunicazioni a terzi 

I dati personali raccolti non saranno né diffusi né comunicati a terzi, fatti salvi i casi in cui si renda necessario 
comunicarli a soggetti pubblici legittimati a richiedere tali dati. 

 

Trasferimenti extra UE 

I dati personali raccolti non saranno né diffusi né trasferiti in paesi extra UE. 

 

PERIODO DI CONSERVAZIONE 

I dati personali saranno conservati presso Regione Calabria per il tempo necessario ad adempiere alle finalità 
di cui sopra e, comunque, per tutto il tempo necessario alla gestione della procedura nonché, successivamente, 
in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione amministrativa. 

Al termine del periodo di conservazione, tali dati saranno cancellati o trattati in forma anonima. 

 

DIRITTI DEGLI INTERESSATI 

Gli Interessati (persone fisiche cui si riferiscono i dati personali) hanno il diritto di ottenere, nei casi previsti, 
l'accesso ai propri dati personali, la rettifica, la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che 
li riguarda o di opporsi al trattamento (artt. 15 e ss. del GDPR). 
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L'apposita istanza per l’esercizio dei diritti connessi al trattamento dei dati personali, è presentata all’Ufficio 
Privacy di Regione Calabria, utilizzando preferibilmente la modulistica disponibile all’indirizzo 
https://www.regione.calabria.it/website/responsabileprotezionedati/, secondo le seguenti modalità: 

- a mezzo posta, inviando una comunicazione con raccomandata a/r a: Regione Calabria - Dipartimento 
Organizzazione, Risorse Umane - Ufficio Privacy, Viale Europa - Cittadella Regionale - Località 
Germaneto 88100 - Catanzaro; 

- a mezzo PEC, all’indirizzo datlavprivacy.personale@pec.regione.calabria.it. 

In alternativa, ci si può rivolgere direttamente anche al Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) di 
Regione Calabria o al Titolare del trattamento o suo delegato, utilizzando i recapiti riportati nelle sezioni 
“Responsabile della Protezione dei Dati” e “Titolare del Trattamento” della presente informativa. 

L’esercizio dei propri diritti in qualità di Interessato è gratuito ai sensi dell’art. 12 del GDPR, salvo i casi di 
richieste manifestamente infondate o eccessive ai quali si applica il par. 5 del medesimo articolo. 

Regione Calabria si impegna a fornire una risposta entro il termine di un mese dalla richiesta, estensibile fino 
a tre mesi in caso di particolare complessità della stessa. 

 

Diritto di reclamo 

Gli Interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti, effettuato nell’ambito della 
presente attività, avvenga in violazione di quanto previsto dal GDPR, hanno il diritto di proporre reclamo 
all’Autorità Garante, come previsto dall'art. 77 del GDPR stesso, ovvero, di adire le opportune sedi giudiziarie 
(art. 79 del GDPR). 

 

RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI 

Il Responsabile della Protezione dei Dati (di seguito “RPD”) designato da Regione Calabria, a norma dell'art. 
37, par. 1, lettera a) del GDPR è l'avv. Angela Stellato, nominata con DPGR n. 178 del 4 novembre 2021. È 
possibile rivolgersi al RPD per tutte le questioni relative al trattamento dei propri dati personali e per l’esercizio 
dei connessi diritti, nelle seguenti modalità: 

- a mezzo posta, inviando una comunicazione con raccomandata a/r all’indirizzo: Regione Calabria - 
Cittadella Regionale - Viale Europa, Località Germaneto 88100 - Catanzaro - alla c.a. del Responsabile 
della Protezione dei Dati; 

- a mezzo PEC, all’indirizzo rpd@pec.regione.calabria.it . 

 

I dati di contatto riportati nella presente informativa sono riservati alle sole comunicazioni in materia di 

protezione dati personali. Per ogni altra comunicazione pertinente alla specifica attività amministrativa 

(entro cui è effettuato il trattamento dei propri dati personali) fare riferimento al Dipartimento/Settore di 

competenza. 

 


